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Si Exploit del Foggia 
mentre 
le genovesi 
non riescono 
ad andare a rete 
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Oua'r.' Dohilanl, una bolla partila, ma nopp.ire un gol. 

CESENA: Plagnerelll; Bene-
detti, Ceccarelll; Piangerei-
II, Oddi, Fabbri; Valentin!, 
Maddè, Petrilli, Ferri, 'la». 
doli (daini ' del s.t. Lac
chi). (13. Heltlnl, 13. / u c 
cherl). 

GENOA: Girardi; Ogllarl, Se. 
condirti (dalla ripresa Ma-
gnocavallo); Gorin, Derni, 
Brilli; Conti, Odorizzi, Ma
stello, Crisclmanni, Damia
ni. (12. Martina, 14. Rizzo). 

ARBITRO: Bergamo da Li
vorno. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Il Genoa non vie
ne accusato di appropriazio
ne indebita solo perchè nel 
finale, ingobbito dalla fatica 
e con Ferri bloccato dal 
crampi, il Cesena tira il fla
to, rallenta il passo e si la
scia stringere pericolosamen
te alle corde. Ma un quarto 
d'ora di forcing, quasi con
dotto per forza di cose, non 
basta per un'assoluzione a 
pieni voti, anche se dagli as
salti escono almeno due « sce
ne madri » che danno modo 
al portiere di casa di dirada
re con due pezzi di bravura 
le perplessità sul proprio con
to. Genoa da rivedere? Sena' 
altro, ci mancherebbe! Però, 
intanto, questo Genoa — se 
è permessa una considerazio
ne — cerchi In fretta eli es
sere se stesso. Va bene l'u
miltà, In prudenza, il non 
voler essere scambiati per pre
suntuosi, ma il troppo gua
sta. Non ci metteremo a so
stenere qui che con un sempli
ce giro di manovella il Ge
noa potrebbe risultare il do
minatore del campionato. De
ve sciogliere più di un dub
bio, e in ogni reparto, per
chè il blocco difensivo non è 
stato inappuntabile e perchè 
dal plotoncino di cursori a 
centrocampo almeno uno do
vrà pur emergere con chiarez
za di idee e prontezza di sug
gerimenti al servizio di un 
attacco che oggi ha fatto so
prattutto cilecca. 

Una mezza giustificazione 
pub essere costituita da un 
Damiani ancora in precarie 

Deludente partita d'avvio tra due favorite 

Solo una gran noia 
tra Cesena e Genoa: 
0-0 tra gli sbadigli 

condizioni, pronto al bronto
lio o alla protesta (giustamen
te Bergamo l'ha ammonito), 
almeno nella stessa misura in 
cui nel gioco è stato sovra
stato dal grintoso e scattante 
Benedetti, ma pili che attar
darsi nella ricerca di Impro
duttivi puntelli il Genoa do
vrà ingegnarsi a crescerò di 
statura, ad acquisirò convin
zione, fiducia in se stesso. 

(/ultimo quarto d'ora, col 
baricentro spostato in avan
ti, con Crisclmanni in evi
denza, con Damiani finalmen
te disponibile per un paio di 
sprint, è riuscito a stringore 
d'assedio gli avversari impo
nendo — sia pure senza trop
po nitore — un gioco pii» mar
tellante e maggior persona
lità. Dovrebbe trarne insegna
mento! Giustizia vuole però 
che a questo proposito si chia
mi in causa il Cesena, la cui 
prestazione — finché li flato 
ha permesso alle gambe di 
girare — 6 stata complessiva
mente dignitosa. 

Dicevamo, dei resto, che sol
tanto quando l romagnoli so
no andati in riserva il Genoa 
ha potuto (o voluto: biso
gna intendersi, oppure discu
tere all'infinito) legittimare 11 
prezioso pareggio. Prima col 
pallone manovrato con mag
gior insistenza e con più ra
pidità dai bianconeri, i ligu
ri hanno ripetutamente sof

ferto, esprimendo gratitudine 
a un Girardi tempestivo e già 
tirato a lucido, ila incomin
ciato, il portiere genoano, a 
dimostrarsi in ottima giorna
ta dopo 4 minuti di gara quan
do in un duello aereo Petrilli 
ha avuto ragiono di Borni, gi
rando pericolosamente a ro
to. Girardi lm parato con si
curezza. 

Il Cesena, Intanto, che ave
va dovuto rinunciare al suo 
« mostro sacro » Pier Luigi 
Cora o al laborioso Speggio-
rin, superava alla svolta i ti
mori poiché 11 « Ubero » Fab
bri si imponeva con autore-
voleivza, mentre il tOenno Fa
bio Ferri risultava di buona 
utilità nel portar borracce al
l'esperto MiuUlò e al bravo 
Valentinl noi settore di cen
trocampo. E inoltro, il Cese
na, con l'implacabile Bene
detti metteva il guinzaglio a 
Damiani, teoricamente l'uo
mo più pericoloso dell'attac
co rossoblu. AU'U' Benedetti, 
n conferma del propri... dirit
ti, anticipava Damiani salvan
do in corner su Insidioso cross 
di Bruno Conti. l'Ira in pra
tica questo l'unico episodio 
favorevole al liguri nel primo 
tempo, durante il quale l'ago 
della bilancia si spostava vi
sibilmente dalla parto del Ce
sena. Petrlnl, regolarmente 
vincitore su Borni, costringe
va Girardi u intervenire con 

diillcoltà con duo stangate, al 
20' e al 22' o al :)2' ancora 
Girardi si opponeva egregia-
mento a una uiudollata di 
Maddò su punì/ione. 1)1 nuovo 
Girardi al 2' della ripresa, 
per una corta respinta su ti
ro violento o improvviso di 
Ferri: mischia e salvataggio 
raffazzonato della difesa go-
noana. Solo all'IP Girardi 
sembrava buttato, su tentati
vo di Valentinl (boti .servito 
da una manovra di Ferri o 
Lacchi) ma nella circostanza 
lo soccorreva provvidenzial
mente Borni, elio si faceva co
si perdonare mia prova por 
il resto piuttosto Insanirà. 
Vorso la mezz'ora mentre una 
cstomporanca girandola acce
sa da Damiani produeova un 
calcio d'angolo, la partita vol
tava pagina per presoutaro il 
meglio del Genoa odierno. 
Riassumiamo la sostanza: pa
rata in due tempi (2!)') di Pia
gnerelli su tiro di Damiani; 
punizione di Maguocavallo o 
girata di Musiollo (4P) con 
salvataggio in corner del guar
diano romagnolo; discesa di 
Crisclmanni, tallonato da Be
nedetti o uscita .spericolata 
ma decisiva di Piaguorotll al 
43'. Brividi per II Cesena. I 
suol, il Genoa, Il aveva già ac
cantonati: non li dimentichi, 
però! 

Giordano Marzola 

Llppl (Sampdorla) e Pallavicini (Moina) . 

Così nella prima giornata 
[ risultati 

Cagliari-Pistoiese 
Cesena-Genoa 
Lecce-Brescia 
Monza-Ilari 
Noceriiia-Varcsu 
Pcscaru-ltlmlnl 

20 
00 
2-1 
II 
2-0 
2-0 

Suuiiidnrla-Saiiihcucdcttc.se 0-0 
Poggta-*Spal 
Tcriiana-Palciiiio 
Udinese-Taranto 

1-0 
2-2 
31 

La classifica 
Udinese, Foggia e Lecce pun
ti 2; Cesena, Genoa, Sampdo
rla, Sauiheucdctte.se, Monza, 

Cagliari, Nocerlua, Pescara, 
Ilari, Ternana e Palermo pun
ti t; Spai, Brescia, Pistoiese, 
Varese, Hiinlnl e Taranto pun
ti 0. 

Così domenica prossima 
Sorie « Il » 

Darl-Spal; Brescla-Nocerlna; 
Foggla-Sampdorla; Genoa-Ca
gliari; Palermo-Pescara; Pi
stoiese-Cesena; lumini-Monza; 
Hambencdettesc-Lecce; Taran
to-Ternana; Varese-Udinese. 

Sorio « C/ l » 
GIRONI': « A » 

BlcllcscModcna; Forlì-Tre

viso; Juulorcasatc-Coiuo; f-oc-
co-Pariiui; Padova-Alessandria; 
Piacenza-Novara; Reggiana-
Spezia; Treviso - Cremonese; 
Tricstlua-Mantova 

GIRONI-: « Il » 
Benevento-Barletta; diteti-

Turrls; Empoli-Salernitana; 
Latlua-Gatanla; Llvomo-Mate-
ra; Lucchese-Campobasso; Pa-
gaucsc-Arcz-zo; Procavese-PIsa; 
Teramo-Reggina 

77 Monza raggiunge il Bari (1-1) 
con una rete molto sospetta 

MARCATORI: Guadino (B) al 
42' del p.t.; nella ripresa 
Silva (M) al 3 \ 

MONZA: Marconcini; Vin
cenzi, Beruatto; Acanforu 
(Blangero nella ripresa), 
Pallavicini, Zandon.ì; Gorin, 
Lcrlni, Penzo, Scaini, Silva. 
N. 12 Monzio, n. Il Corti. 

BARI: Venturelli; Petrumlll, 
Balestro; Poliziano, Frap-
pampina. nclluzzi; Bagnato, 
La Torre, Caudino. Tlvclli, 
Manzln. N. 12 De Luca. n. 
13 Boggia, n. i l Paliseli!. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: giornata calda. Ter

reno in perfette condizioni. 
Spettatori 10.000 circa per un 
incasso di L. 29.017.900. Am
moniti Balestro e Beruatto 
per gioco scorretto. Presente 
in tribuna il presidente del
l'Inter, FraizzolL 

DALL'INVIATO 
MONZA — Da una partita 
giocata all'insegna dell'agoni
smo esasperato, farcita di er
rori in zona conclusiva e di 
clamorose sviste arbitrali e 
scaturito un pareggio con un 
gol per parte che. al tirar 
delle somme, non fa certo 
a pugni con gli scarsi meriti 
acquisiti dalle due squadre. 
Monza e Bari si sono affron
tate a viso aperto, e se nei 
primi quarantacinque minuti 
la spigliata formazione bare 
se ha sciorinato un gioco pia
cevole, basato sull'eccellente 
grado di preparazione e su 
piacevoli trame eli gioco, fa 
cendo cosi intravedere ai suoi 
moltf tifosi accorsi al «Sa-
da» la possibilità di intasca-

fìivn -. AV.V? r^ 

MONZA-BARI — Con quatto gol Gaudino ti e projonlato in »«ri« B. 

re i due punti, è anche vero 
che nella ripresa i brianzoli, 
pescando nel pozzo della vo
lontà, sono riusciti prima, an
che se fortunosamente, a rlc-
quilibrare le sorti dell'incon
tro. poi si sono ampiamente 
meritati la divisione delia po
sta. 

Abbiamo detto che il pareg
gio del Monza 6 avvenuto in 
modo fortunoso. Infatti 6 sta
ta una clamorosa svista di 
Pieri a consentirlo dopo soli 
tre minuti della ripresa quan
do, e veniamo ad un episodio 
che molto farà discutere, lo 
arbitro non ha rilevato la po
sizione di netto fuorigioco di 
Stiva clic, solo soletto alle 
spalle della ferma difesa ba
rese, lia raccolto un tocco di 
Penzo infilando l'esterrefatto 
portiere barese. Le vivaci pro
teste dei giocatori ospiti non 
hanno sortito esito alcuno e 
così il liei Bari visto nel pri
mo tempo, vittima di un ec
cessivo nervosismo, è andato 

pian piano calando permet
tendo al Monza di rendersi 
via via più pericoloso. 

I«i partita era molto atte
sa. Nei pronostici del campio
nato cadetto Monza e Bari, 
difatti, figurano tra le più ac
creditate aspiranti alle pro
mozione. Da quel che si è po
tuto vedere però sembra clic 
il Monza abbia molto da ini 
gliorure sul piano dei gioco, 
clic è apparso privo di un 
qualsiasi filo conduttore. K' 
vero che al brianzoli è man
cato l'apporto di un centro
campista «lei nerlM) e «lolla sa
pienza tattica di Volpati, ma 
rimane la constatazione clic 
Magni per migliorare il suo 
complesso deve molto lavo
rare. 

Il Ilari per contro ha fruito 
nell'occasione del vantaggi di 
una prcpara/lonc iniziata 
molto presto. E i risultati si 
sono visti. Gli uomini di San 
tecccca sono risultati scattan
ti o con idee molto chiare. 

L'unica nota negativa riguar
da Il nervosismo di cui si ò 
già detto e elio nell'occasione 
o costato un punto. 

Proprio l baresi, e veniamo 
al taccuino, nel primo tem
po si sono resi pericolosi al 
25' con Bclluzzi cito da intona 
posizione sparacchiava a la
to. Al 32' un'altra occasiono 
veniva fallita da Ln Torre elio 
nel frangente {leccava di pre
cipitazione tirando a lato a 
non più di tro metri dalla 
porta di Marconcini. 

Dopo elio Pieri non prende
va in conslderazloiio lo prote
ste dei monzesi per un fallo 
in arca di Bolluzzl su Gorin 
al '10', il Bari passava in van
taggio grazio ad una prodez
za di Caudino elio elevandosi 
in acrobazia riusciva ad in
saccare un cross da .sinistra 
dell'ottimo Tivolll. 

Nella ripresa ni 3', il Mon
za perveniva con Silva al con
tastato pareggio già descritto. 
Plori nell'occasione accordan
do il gol ha dato l'impressio
ne d'applicare la cosiddetta 
legge di compensazione e co
si la gara, già molto nervosa, 
diveniva ancor più cattiva. 
Era comunque il Monza a 
rendersi più pericoloso verso 
la fine della partita con .Silva 
(36') e Ponzo (43') che si ve
devano ribattuto le conclusio
ni da Venturelli. 

L'ultima emoziono proprio 
allo scadere quando un COIJKI 
di testa di Beruatto, su an
golo battuto da Gorin, man
dava la palla a sfiorare l'in
crocio dei pali. 

Lino Rocca 

Scatenato il Cagliari (2-0) 
La Pistoiese resiste un tempo 

MARCATORI: Gattelli al IV 
(C) e Pira* al 38' (C) della 
ripresa. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni 
(Rolli n«l s.t.). Longohucco; 
Casagramle, Canesirari, Bru-
gnera; Bellini, Quagllozzi, 
Gattelli. Marchetti. Pira*. 
<N. 12 Bravi, n. 14 Ravot). 

PISTOIFSK: Moscatelli; Di 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini. Polverino; Bitte 
lo, Frustatiipl, Pninccchi 
(De Lucia dal 38' pi . ) . Ro
gnoni, Borgo. (N. 12 Fieri. 
n. 14 Talli). 

ARBITRO: Umetti di Viter
bo. 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — Il Cagliari sul-
l'onda del successo di Coppa 
Italia, ha conquistato anche i 
primi due punti di campiona
to. L'incontro odierno ha mes
so in luce l'attuale sua forza: 
riesce a sfruttare, con fred
dezza e opportunismo, even
tuali punti deboli di avversa

ne clie non hanno ancora 
raggiunto il massimo di tor
ma. angustiate da limiti di 
preparazione atletica o di for
mazione. 

I-i Pistoiese sembrava de
stinata a sorte migliore di 
quella che poi le è toccata. 
Nel corso di tutta la prima 
frazione di gioco, infatti. I 
toscani si sono difesi con or
dine, senza fare le barricate 
e rispondendo colpo su colpo 
alle offensive dei padroni di 
casa. In cabina di regia Fru-
stalupi e Rognoni, veterani di 
tante battaglie, non hanno fa
ticato a controllare Marchetti 
e Quagliozzi. Borgo ha com
pletato l'opera mettendo il 
bavaglio a Casaerandc. impe
dendogli di esibirsi in quelle 
sgroppate sulla fascia destra 
del campo che erano state ele
mento risolutivo nello scontro 
di Coppa con l glallorossi ro
mani. 

Bloccata la fonte di gioco 
rossoblu, il primo tempo si è 

evoluto lungo binari di equi
librio. intcssuti di rapidi ca
povolgimenti di fronte e di 
eguali rischi per i due por
tieri. Nell'intervallo Tiddia e 
Riva hanno cambiate forma
zione azzeccando la mossa 
vincente. Hanno mandato in 
campo lloul, libero di molo, 
e hanno spostato quindi in 
avanti Brugncra. la presenza 
nel reparto d'attacco del vec
chio regista si 6 fatta subito 
sentire: il primo quarto d'ora 
della seconda frazione di gio
co è stato un interrotto as
salto alla porta di Moscatelli, 
costretto a capitolare al 13'. 
L'ha battuto Gattctli, ex di tur-
no, magistralmente servito da 
Marchetti, dopo un lungo bat
ti e ribatti al limite dell'arca. 
Il tiro del centravanti, centra
le ma da posizione estrema
mente ravvicinata, e passato 
sotto la pancia del portiere 
tuffatosi in ritardo. 

A questo punto tutto sem
brava risolto: scnonrhd la ca

parbia risposta toscana mette
va in crisi il reparto arretrato 
rossoblu. Il rientrante Rolli, 
non ancora al pieno della for
ma, andava sticsso a farfalle, 
procurando brividi al tifosi 
di casa. Ma un po' la scarsa 
mira dei toscani, un po' lo 
prodezze di Corti, che al 27* 
ha strappato pallone, stringhe 
e scarpette dal piedi di Mosti, 
solo in arca, hanno salvato la 
barca. 

K la Pistoiese, ormai total
mente protesa In avanti, al 
38' ha subito l'immeritata Ixjf-
fa: un contropiede velocissi
mo impostato da (Quaglio/zi 
e passato per Casagrande ha 
raggiunto Pi ras in piena arca: 
l'aia sinistra ha superato Mo
scatelli di precisione dopo es
sersi tranquillamente stoppata 
la palla. Un'ulteriore dimo
strazione del carattere freddo 
e pratico del Cagliari di que
sti giorni. 

Sergio Atzeni 

Comincia male 
per la Spai che 

perde in casa 
MARCATOUK: Libera (F) su 

rigore al 15' del p.t. 
SPAI,: Bardili; Cavasln, Ferra

ri; Pcrcgo, Licvorc (Idlul 
dal 34' p.t.), larlnl; Dottati, 
Fasolato, Gihcllliil, (Vfaiifrln, 
Pezzato. 12. Renzi, 14. Bom
boli. 

FOGGIA: Pelllzzaro; 1)1 Gio
vanni, Pari; Piraxxlni, Gen
tile, Sasso; Bacchili, Giusti-
netti, Gino (Apuzzo dal 4P 
s.t.), Lorcnzettl, Ubera. 12. 
Benevclll, 14. Barbieri. 

ARBITRO: Barbaresco di C'or
inoti*. 
NOTK: Giornata di sole, 

spettatori 12 mila circa por un 
incusso di 23.9ill.500 lire più la 
quota del 4100 abbonati. Am
moniti: Di Giovanni o Libera. 
Angoli 103 per la Spai. 

SERVIZIO 
FERRARA - Comincia ' vara
mente malo il ritorno della 
Spai fra le professioniste dol 
gronde calcio! Inciampa mala-
utente contro un Foggia im
bottito di giovani speranze e 
orfano di un paio di titolari 
(Scala e Colla) e gotta casi 
alle ortiche duo punti che nel 
corso del difficile cammino 
del campionato rimpiangerà 
amaramente. Non ò stata la 
bella Spai, che qualche gior
no prima aveva dato la « pa
ga» al Milan o addirittura 
aveva messo in ginocchio que
sto stesso Foggia in Coppa 
Italia per tre reti a zero. Ca
lati a Ferrara col proposito 
di farsi un puntlclno, dopo 
neanche metà del secondo 
tempo l rossoneri di capitan 
Piraxzlul comandavano a loro 
piacere la partita, facendo gi
rare n più non posso il ritmo 
0 i nervi degli avversari. 

Appastati con una sola pun
ta -- Gino — In arca spallina, 
1 vari Bacchiti, Lorcnzettl e 
Libera facevano II finimondo 
nella difesa estense, mandan
do a gambe all'aria l temi di
fensivi dettati da mister Ca
ciagli. Il primo che ne subiva 
lo conseguenze era Cavnsin, 
che già dai primi minuti di 
gioco stentava ad incollarsi a 
un Libera tornato al suol gior
ni migliori. E proprio da que
sti due nasceva l'unico gol 
della giornata. 

Si era a! 15', col gioco che 
stagnava a centrocampo, nel 
momento in cut le antagoniste 
abbozzavano qualche timida 
scaramuccia verso le porte av
verse. Appunto da centrocam
po partiva un pallone per lo 
sgusciarne Ubera che giunge
va al limiti dell'arca spallina. 
Qui, Cavasltt, non gli pigliava 
heno lo misuro, né a lui né 
tanto meno allo spazio rima
stogli per contrastarlo e, do
lio averlo strattonato. Io atter
rava un paio di metri dentro 
l'area. Rigore! Tirava lo stes
so Libera e la palla si insac
cava allo spallo di Bardln. Da 
qui, In poi, la Spai faticosa-
mento annaspava por conqui
stare li centrocampo al fine 
di coascgnare allo proprie 
punto palloni glocablll. A tur
no Pezzato, Glbelllnl e Dona

ti vanamente sparacchiavano 
verso l legni dell'ottimo Pel-
li/zaro, ma vuol per un pizzi
co di sfortuna e vuoi anche 
per la fretta di concludere 
per gli spallinl si riduceva il 
tutto in un logorante lavoro 
al fianchi dell'avversarlo .sen
za peraltro impensierirlo più 
del dovuto. 

Nella Spai mancava la 
concentrazione, o meglio ora 
Manfrin, il cervello degli 
estensi, che non trovava la 
giusta misura per inserirsi 
nello trame di gioco, sorretto 
a malapena da un Instancabile 
Larini. 

Solo quando II « goldenboy » 
di casa alzava l tacchi, l'inte
ra squadra .sembrava scrol
larsi di dosso quella patina 
di mediocrità e di confusione 
elio regnava nella truppa di 
Caciagli. Insomma, una brut
ta partita veramente per i pa
droni di casa, da cancellare 
subito dall'album dei ricordi, 
e buon por loro se l'arbitro 
— signor Barbaresco — nei 
secondo tempo sorvolava su 
un analogo fallo di Cavusin 
sempre al danni di Libera, 
poiché - a questo punto - -
il 2-0 sarebbe suonato vera
mente a disratta. 

Ivan Marzola 

In Turchia 
elogi pi;r 

la Nazionale 
ANKARA - - ra stampa turca 
ha espresso il suo apprezza
mento per la squadra nazio
nale per avere saputo limita
re al minimo scarto (0 1) la 
sconfitta subita a Firenze con
tro l'Italia. 

• Non siamo stati schiaccia
ti » scrive un quotidiano di 
Ankara, aggiungendo che gli 
azzurri hanno giocato male. 
r,a stampa turca in generale 
mette in risalto ciic la par 
tlta 6 stata deludente perchè 
gli azzurri erano sicuri di vin
cere facilmente mentre i tur
chi temevano di essere cla
morosamente battuti. 

fi giornale Cumhuriyet, a 
proposito del dissidio sorto 
fra la Federazione calcistica 
turca ed il ministro della Gio
ventù e dello Sport Yukscl 
Cakmur. che voleva annulla 
re l'Incontro di Firenze, af 
ferma clic la divergenza ha ra 
dici di carattere politico che 
non hanno alcun rapporto con 
l'incontro di calcio. 

Lo stesso quotidiano invita 
sia II ministro Cakmur sia l' 
ex presidente della federazio
ne calcistica turca Gurakn, 
dimessosi proprio a causa dol 
dissidio per l'incontro di Fi
renze, ad essere più chiari od 
espliciti nello accaso cho si 
sono fatti ed a spiegare all'o
pinione pubblica turca l mo
tivi cho hanno creato 11 « ca
so». 

L'Udinese si presenta 
3-1 al Taranto 
MARCATORI: nel p.t. al 23' Del Neri (II), al 

40' Selvaggi (T); nel s.t. al 28' Riva (U), 
al 37' Ullvierl (U). 

UDINKSI-:: Della Corna; Dottora, Futiesi; Leo-
nardiuzl, Fcllet, Riva; De Bernardi, Del 
Neri, Vrlx (dal 22' del s.t. Ullvierl), Ili-
lardi, Vagheggi. 12. Maroattl, 13. Uettclitu. 

TARANTO: Pctrovlc; Glovaiinoiic, Cimenti; 
Intagliata, (dal 23' del s.t. Bussallno), Bra
di, Nurdello; Dell! Santi, t'attizza, Cesati, 
Selvaggi, Fanti. 12. Degli Schiavi, l i . Nlgro. 

AllBllItO: Redini di Pisa. 
UDINM - (r. in.) Tre reti, un rigoro 
sbagliato, una traversa, sono il biglietto da 
visita con il quale l bianconeri friulani si 
presentano all'esordio in serio D. E l'otti
ma prova degli ospiti pugliesi evidenzia an
cora di più l inoriti della squadra di Giaco-
mini elio Ita dato vita ad un incontro spet
tacolare, valida premessa por un campiona
to elio si pio inetta di tutto- rilievo. Già a 

cinque minuti dall'inizio Bilardt si era tro
vato tutto solo davanti ni portiere, ma ha li
sciato una palla d'oro. L'attesa marcatura 
viene ugualmente al 25' con Del Neri che 
strutta il breve tocco all'lndletro di De Ber
nardi (il migliore dei friulani) staffilando 
da oltre i venti metri alle spalle di Petrovic. 

, Chiaro dominio territoriale del padroni di 
casa, che però si lamio sorprendere al 40' 
da Selvaggi, con la difesa ferma allo sban-
dieramento del guardlalinee. Ripresa ancora 
tutta friulana e all'I 1' si ha la traversa di 
De Bernardi e, due minuti dopo, il rigoro 
sprecato da Vriz che tira debolmente sulla 
destra del portiere. I<a seconda rete udinese 
è di Ulva, al 28". che raccoglie 11 lungo cen
tro di Fanesi e Insacca di testa. Una pro
dezza di Bussai ino che salva a porta vuota 
allontana di ixx:o la terza segnatura: questa 
è opera di Ulivieri, entrano a sostituire Vriz, 
die in mezzo ad una serie di rimpalli trova 
la zampata vincente. 

Esordisce con un 2-0 
la Nocerina tra i cadetti 
MARCATORI: Porcari al Ti' e Bozzi al 78' 

su rigore. 
NOCKRINA: Garzelll, Grava, Manzi, Corna

rli, Colzato, Calcagni, Bozzi, Porcari, Clilati-
coite, Borzoui, Carlini; (In panchina): Pe-
insili, Zanella, Ranieri. 

VARF.SE: Nleri, Massimi, Maggloni, Acer-
bis, Taddel, Vallati, Manuel!, Gtovannel-
II, Moutesaiio, Doto, Russo (Ferretti al 71'); 
hi panchina: Fabrls, Rainella e Ferretti. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: ammonito al 07' Massimi (Varese) 

e all'Oli' espulso Doto (Varese); spettatoti 
12.000, cielo sorono. 
NOCEWA INFERIORE - Con un secco due 
a zero inflitto al Varese, la Nocerina ha 

salutato il -jiio ingresso nel calcio profes
sionistico. I padroni di cosa sono oggi par
titi con un chiaro successo che fa bene spe
rare nel prosieguo del torneo. Per la Noce
rina, tra i cadetti, non si tratta di un de 
butto in assoluto: in passato (1929, 1947) 
aveva già assaporato la gioia della B. L'entu
siasmo è alle stelle e la partita soddisfa in 
pieno !e aspettative dei tifosi nocerini. Le 
note salienti: al 30' Carlini colpisce di te
sta la traversa, risponde Doto del Varese 
che manda fuori da due passi, al 38*. Nel se
condo tempo i campani concretizzano la lo
ro superiorità e vanno a rete con un forte 
tiro di Porcari « su rigore al 78' con Bozzi 
per atterramento di Carlini in area. Auguri 
alla matricola della B. 

In due minuti il Pescara 
fa fuori il Rimini: 2-0 
MARCATORI: a 9 secondi dall'inizio Cosen

za (P); ai 2' del p.t. Pellegrini. -
PESCARA: Iteceli!; Motta, Gamba; /uccid

iti, Atidrcu/za, Pellegrini, Pavone (dal 1' 
del s.t. Piacenti), Repetto, Ferrari, Nobili, 
Cosenza. 12. Pillotti, 14. DI Michele. 

{(CHINI: Piloni; Stoppaul, Buccilll; Mazzo
ni (dal 24' del p.t. Ferrara), Grczzaiti, 
Vlaticllo, l'agni, Seller. Donati, Pcdolll. 
12. Caritcluttl, 13. Erba. 

ARBITRO: l'ani di Livorno. 
NOTE: giornata di sole, spettatori 25 mila 

circa per un incasso di 50 milioni. Ammoni
ti: al Ili' s.t. Ferrari per gioco scorretto e 
al 35" Vianello. Angoli 7-3 per il Pescara. 
PESCARA — (f. I.) Come Inizio non c'è ma
lo: por il Pescara, si intende. I>a squa
dra infatti non può esimersi dal far mo
ri un pur volonteroso Rimini con il classi
co punteggio di 2 a 0, un po' per celia un 
po' per non... sfigurar al primo incontro. E 
il compito gli riesce così bene tanto che do
po appena duo minuti di gioco il risultato 6 
ormai acquisito o l'intera partita si trasfor
ma in pura formalità. Ai fischio di Inizio 
Ferrari scambia con Nobili il quale fa par
tire Cosenza. Il centrocampista abruzzese che 
oggi porta il numero 11 sulla maglia si de-
.itreggia licno, riesco ad entrare in area e 

fa fuori agevolmente l'esterrefatto Piloni. 
Palla al centro col solito scambio di bat

tute, è Pellegrini che intercetta e si invo
la verso la porta avversaria. Dal limite la
scia partire un tiracelo che si insacca nel 
sette alla destra del portiere. In due minu
ti il conto è bcll'e chiuso e tutto il resto è 
solo, a tratti, piacevole contorno. Per il Ri
mini ci sarebbe anche l'occasione per tentare 
di raddrizzare il risultato ma oggi non è pro
prio il caso. Al 34' Infatti, Pellegrini nella 
propria area intercetta, più o meno volon
tariamente, il pallone con il braccio e l'ar
bitro concede il rigore. Batte Donati ma 
Recchi, con bravura, riesce a respingere. 

Da notare che in quosta partita i due por
tieri figuravano nella veste di ex, ma se 11 
primo, Recchi, ha al suo attivo, oltre al ri
gore parato altri buoni interventi, il secon
do, Piloni, non porta pena per i due gol che 
si trova sul groppone e può accampare al
trettanti interventi decisivi in suo favore. 
Non c'è altro da segnalare se non l'iniziati
va di Fagni e Pedolli impegnati a risalire 
la strada subito in salita e dall'altra parte 
il contropiede micidiale di Ferrari che met
te spesso in crisi la difesa romagnola. Ma un 
incontro che inizia con due gol nei primi 
due minuti e del tutto particolare per cui 
ogni giudizio è alquanto soggettivo. 

Samp e Samb 0-0 
non meritavano di più 
SAMPDOR1A: Garetta; Arttuzzo, Talami; Fer

mili, Llppl, Rossi; Bresciani, Orlandi, Re. 
ruttino, Chlartigl. 12. Gaviali; 13. Bombar
di; 14. D'Agostino. 

SAMBIINEBETII>>E: Pigino; Catto. Cavaz-
zliil; Mclottl (Itaccl dal 65'). liogonl. Mar
chi; Sanzime, Giani, Clilmentl, Catania, 
Bozzi. 12. Dcogratias; 13. Schiavi. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
NOTE: calda giornata di sole. Abbonati 

2.500, spettatori paganti 13.584 per un incas
so di 3-1 milioni e 958 800 lire. Ammonito 
Chimenti per scorrettezze. 
GENOVA - (s. v.) Delude la Samp all'esor
dio in campionato lasciandosi imbrigliare 
da una Saml)cnedcttesc clic senza tare nul
la di eccezionale è riuscita a conquistare a 
Marassi un punto ampiamente meritato. Il 
fatto è elio i blucercliiati sono apparsi spen
ti, privi di idee, con qualche uomo clamo 
rosamentc fuori fase (come ad esempio Re 
e gli stessi Tuttino e Rossi). In una simile 
situazione la squadra, che già di per sé non 
|x>ssicde uomini dal tocco perentorio in fa
se conclusiva, si è limitata a balbettare gio

co, ad accentrare con inutili e noiosi cross 
per il portiere avversario, anziché allarga
re sulle fasce laterali, con schemi più ario
si clic avrebbero potuto mettere in difficol
tà la difesa della Sambenedettese. 

In quosta situazione è scaturita una gara 
noiosa, ravvivata solo da qualche sporadica 
azione: cosi al 23' era Orlandi, sceso sul 
fondo, ad impegnare Pigino con un tiro 
cross. Ma l'azione migliore era degli ospiti, 
ai 34', con Marchi che approfittava di un er
rore di Re, scendeva bene sul fondo e cros
sava per Bozzi che di testa spediva a fil di 
palo. 

All'inizio di ripresa la Sampdoria sembra
va ravvivarsi; al 1' Bresciani anticipava Pigi
no di testa, ma metteva a lato. Un minuto 
dopo era il portiere ospite a volare per alza
re sulla traversa un'altra deviazione di te
sta di Bresciani mentre al 3' era Chiarugi, 
con una gran botta, a sfiorare l'incrocio. 
Altro sprazzo al 24' su angolo di Chiarugi 
per Talami il quale si scontrava con Melotti 
che finiva a terra e doveva essere sostituito 
da Bacci. E la gara si trascinava cosi '.sino 
alla fine. 

La Ternana rimonta 
i due gol del Palermo 
MARCATORI: al 7' Borsellino (P); nel s.t. 

al 11' Cliluieiitl su rigore (P); al 19' Passa-
lacqua (T) e al 39' De Rosa (T). 

TERNANA: Mascella; Ratti, lllaglni; Mitri, 
Codogito, Volpi; Passalacqua, Caccia, A ca
gni, Asnlcar (al 37' s.t. De Lorentis). De 
Rosa. (N. 12 Nudar!, n. 13 Agresti). 

PALERMO: Frisott; Jozzia. Clttcrlo; llrlgani, 
DI Cicco, Slllpo; Oscllame, Borsellino. Chi-
menti, Arcolco, Montenegro. (N. 12 Trapa
ni, n. 13 Vermiglio, n. Il Conte). 

ARBITRO: Menicucci di Flrcir/e. 
TERNI — (a. I.) Una traversa tre minu
ti dalla line ha fatto restare in gola l'urlo 
del gol a 20 mila persone, tante ne erano 
accorso al Liberati per assistere alla prima 
battaglia strglonalc fra Ternana e Palermo. 
Quella traversa ha impedito alla Ternana di 
coronare una rimonta strepitosa che le avreb 

be permesso di portarsi sul 3 a 2 e quindi 
di avere ragione dell'ostico Palermo. Invece 
la sorte ci lui voluto mettere lo zampino ed 
al fischio di Menicucci, ottimo, era parità. 
Si è comunque rinnovata una tradizione, di
venuta ormai consuetudine, quella che vuole 
rossoverdi e rosanero protagonisti di gare 
elettrizzanti. Come prima di campionato dun
que niente male. Tema tattico della gara 
scontato con il Palermo in difesa e pronto 
ad agire in contropiede e Ternana tutta 
avanti alla ricerca del gel. Il Palermo è pas
sato una prima volta al T con Borsellino ed 
ha quindi raddoppiato al 14' della ripresa 
con Chimenti su rigore per atterramento di 
Borsellino ad opera di Volpi. Poi le reti ros-
soverdi: al 19' Passalacqua che di sorpresa 
trasforma una punizione dal limite; al 39' 
De Rosa che rarcoglie un cross di Biagini. 
E' il meritato pareggio. 

Magistrelli goleador 
tra Lecce e Brescia (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 2 e alili' Magistrelli 

(L); nella ripresa al 21' Muttl (B). 
LECCE: Nardln; Crosso. Miceli; Spada. Za-

gauo. Pezzetta; Sartori, Cannilo (al 32' s.t. 
Russo). l.oddi. Biondi, Magistrelli. (N. 12 
Vannucci, n. ti Lupini). -

BRESCIA: Malvoglio; Podatlni. Cozzi; Gui
da, Mattconl, Moro; Grop, Tcdlanl, Multi, 
lachlni, Ronianzlnl (al TV s.t. Rlaneunli). 
(N. 12 Bertoni, n. Il Mariani). 

ARBITRO: Pan/Ino di Catanzaro. 
LECCE -- (e. b.) ti fjecce ha vinto la partita 
con merito anche se nel finale ha dovuto 
-sudare non poco per il ritorno di un Brescia 
^iie con tutti l mezzi ha ricercato di riequl-
•brarc le sorti di un incontro compromessosi 
>:à dopo 8 minuti di gioco. I padroni di 
casa sono apparsi, nel finale di gara, in dif-
'.colta: hanno, però, stretto i denti e portato 
u porto un risultato sul quale gli ospiti 
'.lilla hanno da recriminare. I«i carta vincen
te del glallorossi di Santln si chiama Magi-
:.trclli che non sole ha siglato le due reti 
vincenti, ma ha fatto dannare l'anima per 

tutta la partita prima a Cozzi poi a Matteoni. 
Nel Brescia si sono distinti Grop e Mutti. 
i quali con le loro incursioni hanno sovente 
impegnato la retroguardia locale. 

Al fischio di inizio di Panzino è subito il 
I/?cce a portarsi in attacco e già al secondo 
minuto i; rete: scende Cannilo sulla fascia 
laterale sinistra ed effettua un traversone 
sulla testa di Magistrelli che insacca impa
rabilmente. All*8* è ancora Magistrelli che 
tuffandosi in arca raccoglie di testa una pu
nizione battuta da Biondi. Il Brescia appare 
frastornato e non riesce a contenere l'arrem
baggio del Lecce che si rende ancora peri
coloso al 21' e al 33* sempre con l'ottimo 
Magistrelli. Nella ripresa il Brescia tenta il 
tutto per tutto: al 14' Mutti avanza, si libera 
di Zagano e fa partire un gran tiro deviato 
in angolo dall'attento Nardin; al 21' lachlni 
batte una punizione verso Grop che di testa 
serre Mutti: il centravanti bresciano insacca 
con uno splendido tiro sul quale nulla può 
fare Nardin. Da questo momento i lombardi 
cingono d'assedio la porta giallorossa, senza 
però riuscire a pareggiare. 
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